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Wood Snoezelen. Ambienti 
multisensoriali in legno per la cura 
e la riabilitazione di persone con 
disabilità intellettive
Wood Snoezelen. Multisensory 
Wooden Environments for the Care 
and Rehabilitation of People with 
Intellectual Disabilities

The paper wants to present the result of a research project, funded by Università Iuav di 
Venezia and Consorzio Legno Veneto, focused on the study and design of a “Snoezelen” 
room built with wooden components. “Snoezelen” refers to closed environments equipped 
with multisensory instrumentation to stimulate the senses of people with intellectual 
disabilities and non-self-sufficiency through the help of an experienced therapist. The 
design of environments for caring and rehabilitation requires an appropriate choice of 
building technologies: recent studies have shown that wood is an ideal material for the 
design of environments for non-self-sufficient people and people with autism spectrum 
disorders; the use of wood as a building material could be therefore considered as optimal 
for the design of Snoezelen environments. The increase and diffusion of these environ-
ments, especially in schools, could lead to an increase both in the number of students 
who can undertake a rehabilitation process and in the sensory-perceptive aids available 
to the school. The goal of the research was the design of a wooden Snoezelen environment, 
supported by guidelines for its implementation and an evaluation schedule for its use. In 
particular, the environment was designed by applying construction techniques in wood 
as a material for cladding, finishing, and interior components. The first example of Wood 
Snoezelen is currently being built in a Veneto primary school.

Agata Tonetti    Università Iuav di Venezia. Architetto, si laurea in architettura nel 2020, nello stesso anno consegue l’abilitazione 
alla professione. Da settembre 2020 è assegnista di ricerca (ICAR/12) presso l’Università Iuav di Venezia e si occupa di temati-
che riguardanti gli ambienti per le persone fragili e di riqualificazione energetica.
Massimo Rossetti  Università Iuav di Venezia. Professore associato in Tecnologia dell’architettura, abilitato in prima fascia dal 
2021; referente Iuav per spinoff universitarie, svolge attività di ricerca sui temi del technology transfer, della riqualificazione 
energetica e degli ambienti inclusivi per persone con disabilità intellettive.
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A. TONETTI, M. ROSSETTI

Introduzione
Il contributo è focalizzato alla presentazione del progetto di ricerca Wood Snoezelen. 

Ambienti multisensoriali in legno per l’assistenza e la riabilitazione di persone con disabilità cogni-
tive gravi e gravissime (Tonetti, Rossetti, 2023) finalizzato alla progettazione di un ambien-
te multisensoriale per persone con gravi disabilità intellettive denominato “Snoezelen”. Si 
tratta di ambienti caratterizzati dalla presenza di strumentazioni ed equipaggiamenti che 
agiscono sui sensi e permettono di stimolare persone, di ogni età, con ridotte o quasi nulle 
capacità intellettive. In questo caso, l’ambiente Snoezelen, pensato per gli edifici scola-
stici, è realizzato con componentistica interna – pavimenti sopraelevati, controsoffitti, 
contropareti, pareti divisorie, ecc. – prevalentemente in legno. La ricerca si è conclusa con 
la realizzazione di un ambiente “Snoezelen” presso la scuola primaria di Lozzo Atestino. 

La ricerca si inerisce all’interno dello scenario demografico italiano caratterizzato dalla 
diminuzione delle nuove nascite e un incremento della popolazione anziana e disabile: 
secondo statistiche recenti, nel 2019 le persone con disabilità ammontavano a circa 3 mi-
lioni e 150 mila persone, il 5,2% della popolazione (Istat , 2021). Significativo è il numero 
degli studenti con disabilità, con incremento annuo del 6% (MI – DGSIS, 2020): nell’anno 
scolastico 2021/2022 si contano più di 316 mila alunni disabili, il 3,8% degli iscritti, circa 
15 mila in più rispetto all’anno precedente (+5%) (Istat , 2022). Pertanto, il tema della 
disabilità negli edifici scolastici diventa rilevante anche in termini di spazi e soluzioni ar-
chitettoniche che ad oggi si identificano principalmente con l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e gli ausili senso-percettivi: solo il 36% delle scuole italiane sono accessi-
bili agli alunni con disabilità motorie, il 16% risulta accessibile agli studenti con sordità 
o ipoacusia e solo l’1,5% agli studenti con cecità e ipovisione (Istat , 2022). Da qui nasce la 
necessità di creare spazi e soluzioni architettoniche dedicate all’eterogeneità degli scolari 
con disabilità, di cui la stanza Snoezelen ne costituiscono un esempio. Inoltre, la diffu-
sione di stanze multisensoriali nelle scuole italiane può essere intesa come una possibile 
soluzione concreta del quarto obiettivo dell’Agenda Education 2030 (Sustainable Development 
Goal 4-SDG4) e costituire uno strumento utile alla terapia in linea con le indicazioni delle 
World Health Organization (WHO) la quale propone le scuole come luogo adatto alla 
terapia a lungo termine (WHO, 2011).

Non da ultimo, è importante sottolineare come la scelta mirata dei materiali edilizi 
per i luoghi della cura e della riabilitazione ne implementi l’efficacia in termini tera-
peutici: in tale ambito diversi studi hanno evidenziato come il legno possa influire sul 
benessere psico-fisico degli individui (Demattè et al. , 2018) – riduzione della frequenza 
cardiaca, pressione sanguigna e stress – e sulla stimolazione sensoriale tattile e visiva 
(Nakamura et al. , 2007). Inoltre, il legno può essere ampiamente utilizzato per edifici 
adibiti al ricovero e all’assistenza di persone non autosufficienti (Bozza et al. , 2019), e 
presenta effetti benefici anche su persone con disturbi dello spettro autistico (Venturini, 
2010). Pertanto, l’uso del legno quale materiale da costruzione si rivela ottimale per la 
realizzazione di ambienti Snoezelen.

In considerazione delle statistiche prima riportate, è chiaro come un ambiente finaliz-
zato alla stimolazione e alla riabilitazione in un contesto quale quello scolastico italiano, 
dove la percentuale di scolari con disabilità di tipo intellettivo è in costante crescita, 
contribuirebbe senza dubbio a un generale miglioramento delle condizioni di assistenza 
da parte delle istituzioni a persone con difficoltà. A questo va aggiunto come la scelta dei 
materiali interni, in particolare delle finiture, dell’involucro interno e degli elementi di 
arredo, non sia ininfluente per quanto riguarda l’efficacia sulle condizioni di comfort de-
gli utenti, non solo da un punto di vista percettivo, ma anche come benessere psicofisico.
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Obiettivi e metodologia
La ricerca si è focalizzata su diversi obiettivi: 
• un’attività di sensibilizzazione sulle tematiche riguardanti la disabilità, con particolare 

riferimento alle disabilità intellettive;
• l’aumento della diffusione degli ambienti Snoezelen, con particolare riferimento agli 

istituti scolastici;
• l’utilizzo del legno quale materiale finalizzato all’aumento del benessere degli utenti, con 

particolare riferimento alle condizioni psicofisiche delle persone con disabilità intellettive;
• la definizione di un sistema di osservazione e valutazione degli effetti che l’uso di un am-

biente Snoezelen può avere, nel medio/lungo periodo, su persone con disabilità intellettiva;
• progettazione di una stanza multisensoriale in una scuola primaria in Veneto.
L’inquadramento del problema scientifico e il raggiungimento degli obiettivi precedente-

mente indicati si sono sviluppati secondo le seguenti fasi:
• Analisi critica dello stato dell’arte riguardante le tematiche di: disabilità, inclusione 

scolastica, approccio Snoezelen, tecnologie in legno per la disabilità.
• Indagine sul campo: visita delle stanze Snoezelen situate nel territorio veneto.
• Sistematizzazione degli aspetti rilevanti analizzati nelle fasi precedenti.
• Progettazione della componentistica in legno in collaborazione con i partner di progetto.
• Individuazione di una scuola veneta per la realizzazione di una Wood Snoezelen.
• Disseminazione della ricerca.

L’approccio Snoezelen e il caso delle scuole italiane
L’“approccio Snoezelen” consiste in una terapia non farmacologica finalizzata principal-

mente al trattamento multisensoriale di persone con gravi disabilità gravi intellettive, mo-
torie e cognitive. Tale approccio viene condotto in spazi appositamente progettati e allestiti, 
denominati “stanza Snoezelen”, dotati di strumentazioni ed equipaggiamenti che stimolano 
in maniera mirata i diversi sensi – tubi a bolle, fibre ottiche, proiettori, amache, poltrone av-
volgenti, vasche con palle colorate in plastica, letto ad acqua – opportunamente utilizzati da 
operatori esperti che dosano e modulano l’intensità, la frequenza e il tipo di stimolo sensoriale 
in funzione della persona. Scopo degli ambienti Snoezelen è trovare un equilibrio tra l’attività 
svolta e le reazioni allo stimolo sensoriale di cui numerosi studi ne hanno dimostrato l’efficacia 

Fig.01 Alunni con disabilità e totale: aa.ss. 2004/2005-2018/2019. Fonte: MI-SGSIS, 2020. Elaborazione grafica di Agata Tonetti 
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in riferimento a demenza (Strøm et al., 2016), disabilità gravi e complesse (Glenn et al., 1996), 
disturbo dello spettro autistico (Germeau, 1998), ADHD (Mahendran et al., 2018) e bisogni 
educativi speciali (Carter e Stephenson, 2012). 

In Italia, l’approccio Snoezelen è ancora poco conosciuto. Un’analisi sistematica condotta 
dagli autori sul territorio nazionale ha infatti evidenziato come il numero di ambienti Snoe-
zelen sia ancora molto limitato: se ne contano circa 170, allestite all’interno di strutture quali 
RSA, centri di riabilitazione, centri diurni e scuole. È in particolare negli istituti comprensivi 
che si nota una notevole assenza: al momento della ricerca, risultano solo 56 stanze Snoezelen, 
delle quali 7 situate nelle scuole dell’infanzia, 40 nelle scuole primarie, 5 nelle scuole seconda-
rie di I grado, 2 nelle scuole secondarie di II grado e una in un laboratorio universitario. 

La presenza di ambienti Snoezelen nelle scuole è ancora fortemente ridotta, se messa a con-
fronto sia con la crescita costante degli scolari con disabilità, che col numero di edifici scola-
stici presenti sul territorio. Un tratto comune di tali ambienti è di essere collocati in stanze di 
dimensioni medio-piccole e di essere quasi esclusivamente utilizzati dagli alunni della scuola; 
in alcuni casi non in attività strutturate e continuative – quindi organizzate in maniera simile 
a un trattamento terapeutico – bensì in situazioni occasionali, quando sia necessario fornire 
alla persona con disabilità un contesto controllato e raccolto. 

La presenza di una stanza Snoezelen in un istituto scolastico, invece, soprattutto se questa 
venisse utilizzata in maniera strutturata e con continuità, potrebbe aiutare il delicato e spesso 
molto lungo processo di inclusione. A tale aspetto si aggiunge il sempre più diffuso e consoli-
dato utilizzo del legno quale materiale per la realizzazione di ambienti con specifiche finalità 
di riabilitazione, cura e inclusione per persone con disabilità. Ne sono esempi la Noverca Hou-
se, progettata dallo studio Atelier JQTS, un padiglione prefabbricato con spazi multisensoriali 
allestito nel 2017 presso la scuola Maria Veleda a Loures, in Portogallo, o l’ambiente progettato 
dallo studio Creative Crews per bambini ipovedenti con rivestimenti, componentistica e alle-
stimenti in legno realizzato nel 2018 a Pattaya, in Thailandia.

Il progetto 
A partire dallo stato dell’arte, con particolare riferimento ai trend osservati relativamente 

alla percentuale di presenza di alunni con disabilità nelle scuole italiane, al livello di sviluppo 
raggiunto dalle strumentazioni multisensoriali disponibili, e alla possibilità di utilizzare il 

Fig.02 Scuole con presenza di servizi contrastanti le barriere architettoniche relativi al 2020 (dati in %). Fonte: Istat (2022). 
Servizi per gli alunni con disabilità. Anno 2020. Dati estratti il 30 settembre 2022. Elaborazione grafica di Agata Tonetti
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legno in maniera flessibile e personalizzata, grazie alla presenza dei partner di progetto, il 
progetto di ricerca si è quindi orientato alla definizione di un abaco per la componentistica 
dell’involucro interno e la sua applicazione per la progettazione esecutiva e realizzazione di 
un ambiente Snoezelen nella scuola primaria di Lozzo Atestino. Nello specifico, il progetto 
si è incentrato sullo sviluppo della componentistica relativa all’involucro interno – pavimenti 
sopraelevati, pareti divisorie e contropareti, controsoffitti – e agli elementi lignei di arredo e 
allestimento, pensati anche per un’integrazione funzionale con le strumentazioni Snoezelen. 

Inoltre, la progettazione della componentistica è stata orientata verso la definizione di ele-
menti il più possibile modulari e flessibili, con uno scopo duplice: poterli eventualmente adattare 
e utilizzare anche in altri edifici, e consentire un livello di adattabilità tale da declinare la singola 
configurazione in funzione delle necessità delle persone con disabilità e degli operatori.

L’abaco della componentistica dell’involucro interno riguarda:
• Pavimento sopraelevato: modulo pensato principalmente come strumentazione tattile 

grazie all’utilizzo di diverse texture e materiali di finitura. Inoltre, questi moduli posso-
no assumere diverse forme/profili e diverse altezze – triangolare, curvilineo – funzio-
nali alla sfera psicomotoria.

• Contropareti: pennelli di rivestimento che in alcuni casi diventano strumentazioni 
multisensoriali grazie alle particolari lavorazioni superficiali: pannelli in legno micro-
forati e retroilluminati sono funzionali alla stimolazione visiva, pannelli dalle diverse 
essenze si prestano alla stimolazione tattile; altri pannelli ancora sono composti da 
moduli interscambiabili al fine di generare un’ampia scelta di combinazioni sensoriali. 

• Controsoffitto: pensato sia come elemento fonoassorbente e di controllo acustico che 
come dispositivo per l’integrazione delle strumentazioni multisensoriali – amache, 
tende tattili, cascate di fibre ottiche – e l’impianto illuminotecnico. 

• Elementi di contenimento: moduli volti all’integrazione delle strumentazioni senso-
riali quali il materasso del letto ad acqua e la piscina delle palline e utilizzabili come 
elementi di stoccaggio. 

Gli elementi definiti nell’abaco sono stati successivamente impiegati e customizzati per la 
progettazione della stanza multisensoriale “Wood Snoezelen” nella scuola primaria di Lozzo 

Fig.03 Scuole con presenza di servizi contrastanti le barriere architettoniche relativi al 2020 (dati in %). Fonte: Istat (2022). 
Servizi per gli alunni con disabilità. Anno 2020. Dati estratti il 30 settembre 2022. Elaborazione grafica di Agata Tonetti
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Atesino. Il progetto, attualmente in fase di installazione, si compone di un grande ambiente 
con involucro interno in legno così suddiviso:

• Bussola di ingresso. Zona destinata al momento di accoglienza della terapia e di intro-
duzione alla stanza Snoezelen, dotata di una rampa d’accesso, di un cielo stellato e da 
una tenda di fibre ottiche che separa la bussola di ingresso dallo spazio multisensoriale.

• Spazio multisensoriale. Zona destinata alla “terapia Snoezelen” e composta da diverse 
zone, calme e attive, identificabili rispetto ad una stimolazione principalmente mono-
sensoriale: letto ad acqua, tende tattili, parete microforata con moduli interscambiabi-
li, cassetto olfattivo, piscina delle palline, pedane propriocettive, pavimento e cassetti 
tattili, tubo a bolle, proiettore e pannelli tattili rotanti. 

La fase finale del progetto di ricerca, una volta terminata l’installazione dell’allestimento, 
conclusa la fase di formazione del personale, e avviato l’uso terapeutico dell’ambiente e del-
le strumentazioni, consiste nella rilevazione, monitoraggio e valutazione degli effetti degli 
stimoli sulle persone con disabilità. In considerazione, infatti, della vastissima eterogeneità 
dei tipo di disabilità, delle peculiarità del singolo, dei differenti effetti che lo stesso tipo di 
stimolo può generare, per avere un quadro il più possibile utile dei benefici derivanti dall’uso 
della stanza Snoezelen il progetto di ricerca è stato finalizzato anche alla messa a punto, con 
la supervisione di esperti di settore, di un sistema di valutazione degli effetti dei vari stimoli 
sensoriali sui soggetti. In tal modo, sarà possibile costruire uno “storico” delle varie terapie, con 
l’obiettivo sia di poter modificare i trattamenti sulle singole persone nel corso del tempo, sia 
di costituire una raccolta di dati utili in altri contesti.

Conclusioni 
In considerazione delle statistiche e delle problematiche precedentemente riportate è chia-

ro come tutto sembra indicare che nel prossimo futuro il numero di persone in età scolare 

Fig.04 Snoezelen della Scuola dell’Infanzia “XI Aprile 1848” a Castelnuovo del Garda. Agata Tonetti 
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con disabilità psicomotorie e intellettive sia destinato ad aumentare e come, all’interno di 
questo numero, sempre più siano le persone che avranno bisogno di interventi mirati di assi-
stenza e aiuto, anche e soprattutto per problemi di natura intellettiva. In tale ambito, risulta 
fondamentale definire degli scenari che vedano il supporto alle persone con disabilità non 
come eventi episodici, bensì come un sistema strutturato di interventi mirati e personalizzati, 
disponibili in contesti di uso quotidiano. Gli edifici scolastici, in tal senso, possono diventare 
l’occasione ideale per sviluppare situazioni e opportunità di aiuto che molte persone con disa-
bilità altrimenti non potrebbero avere.

A questo aspetto va unita la possibilità, garantite dalle tecnologie contemporanee di produ-
zione, di utilizzo di materiali per gli ambienti interni con caratteristiche nello stesso tempo sia 
di forte innovazione che di naturalità, con conseguenti effetti benefici sull’utenza. La scelta del 
legno, quindi, è apparsa come la logica conseguenza in vista della realizzazione di un ambiente 
con le caratteristiche definite. 

Pertanto, la progettazione di una stanza multisensoriale in legno costituisce un esempio 
concreto di spazio inclusivo volto alla cura e la riabilitazione. La realizzazione della prima 
Wood Snoezelen nella scuola primaria di Lozzo Atestino, dopo un periodo di utilizzo suffi-
cientemente lungo e costante, potrà inoltre fornire indicazioni preziose di tipo clinico, grazie 
a un sistema di osservazione e valutazione degli effetti delle terapie, basate su strumentazioni 
multisensoriali, sui soggetti con disabilità. In vista di una sempre maggiore politica di inte-
grazione e inclusione delle persone con disabilità nell’ambito dei contesti sociali quotidiani.

Fig.05 Wood Snoezelen: abaco dei moduli. Elaborazione grafica di Agata Tonetti
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